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La costruzione della comunione ecclesiale 

è la chiave della missione 

  

Cari fratelli e sorelle,  

La celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, offre alle Comunità diocesane 

e parrocchiali, agli Istituti di Vita Consacrata, ai Movimenti Ecclesiali, all’intero 

Popolo di Dio, l’occasione per rinnovare l’impegno di annunciare il Vangelo e dare 

alle attività pastorali un più ampio respiro missionario. […] 

Il Padre ci chiama ad essere figli amati nel suo Figlio, l’Amato, e a riconoscerci tutti 

fratelli in Lui, Dono di Salvezza per l’umanità divisa dalla discordia e dal peccato, e 

Rivelatore del vero volto di quel Dio che “ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito, perché chiunque crede in Lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna” 

(Gv 3,16). […] 

Come i pellegrini greci di duemila anni fa, anche gli uomini del nostro tempo, magari 

non sempre consapevolmente, chiedono ai credenti non solo di “parlare” di Gesù, ma 

di “far vedere” Gesù, far risplendere il Volto del Redentore in ogni angolo della terra 

davanti alle generazioni del nuovo millennio e specialmente davanti ai giovani di 

ogni continente, destinatari privilegiati e soggetti dell’annuncio evangelico. Essi 

devono percepire che i cristiani portano la parola di Cristo perché Lui è la Verità, 

perché hanno trovato in Lui il senso, la verità per la loro vita. 

Queste considerazioni rimandano al mandato missionario che hanno ricevuto tutti i 

battezzati e l’intera Chiesa, ma che non può realizzarsi in maniera credibile senza una 

profonda conversione personale, comunitaria e pastorale. […]    

La Chiesa diventa “comunione” a partire dall’Eucaristia, in cui Cristo, presente nel 

pane e nel vino, con il suo sacrificio di amore edifica la Chiesa come suo corpo, 

unendoci al Dio uno e trino e fra di noi (cfr 1Cor 10,16ss).  Nell’Esortazione 

apostolica Sacramentum caritatis ho scritto: “Non possiamo tenere per noi l’amore 

che celebriamo nel Sacramento. Esso chiede per sua natura di essere comunicato a 

tutti. Ciò di cui il mondo ha bisogno è l’amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in 

Lui” (n. 84). Per tale ragione l’Eucaristia non è solo fonte e culmine della vita della 

Chiesa, ma anche della sua missione: “Una Chiesa autenticamente eucaristica è una 

Chiesa missionaria” (Ibid.), capace di portare tutti alla comunione con Dio, 

annunciando con convinzione: “quello che abbiamo veduto e udito, noi lo 

annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi” (1Gv 1,3).  

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/apost_exhortations/documents/hf_ben-xvi_exh_20070222_sacramentum-caritatis_it.html


Carissimi, in questa Giornata Missionaria Mondiale in cui lo sguardo del cuore si 

dilata sugli immensi spazi della missione, sentiamoci tutti protagonisti dell’impegno 

della Chiesa di annunciare il Vangelo. La spinta missionaria è sempre stata segno di 

vitalità per le nostre Chiese (cfr Lett. enc. Redemptoris missio, 2) e la loro 

cooperazione è testimonianza singolare di unità, di fraternità e di solidarietà, che 

rende credibili annunciatori dell’Amore che salva!  

Rinnovo, pertanto, a tutti l’invito alla preghiera e, nonostante le difficoltà 

economiche, all’impegno dell’aiuto fraterno e concreto a sostegno delle giovani 

Chiese. Tale gesto di amore e di condivisione, che il servizio prezioso delle Pontificie 

Opere Missionarie, cui va la mia gratitudine, provvederà a distribuire, sosterrà la 

formazione di sacerdoti, seminaristi e catechisti nelle più lontane terre di missione e 

incoraggerà le giovani comunità ecclesiali. 

(dal messaggio di Benedetto XVI per la Giornata Missionaria) 

http://www.vatican.va/edocs/ITA1222/__P1.HTM

